
 

 

 

 
        COMUNE DI LANCIANO  

PROVINCIA DI CHIETI 

CITTA’ MEDAGLIA D’ORO AL V.M. 

 

SEGRETERIA GENERALE 
 

   COPIA  DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

             N.9                                         del 28-03-18 

 

 

   MODIFICA REGOLAMENTO DISCIPLINA DELL'IMPOSTA UNICA 

        - I.U.C. - 

         
         
 

   

     L'anno  duemiladiciotto il giorno  ventotto del mese di   marzo   alle   ore   15:50,   

nella  sala delle adunanze del Comune suddetto,  convocato  a  norma di legge, si e' riunito 

il Consiglio Comunale in Seconda  convocazione Straordinaria nelle persone dei Sigg.:  

 

PUPILLO MARIO P GARGARELLA ROBERTO A 

BOMBA PAOLO P LACCISAGLIA ANGELO P 

BORRELLI MARIA SAVERIA P LANCI LANCI CARMINE P 

COTELLESSA PIERO P MAIO VALENTINA A 

D'AMICO ERRICO A MARONGIU LEO P 

DI BUCCHIANICO GABRIELE P MERLINO ELISABETTA P 

DI CAMPLI GRAZIELLA P PALMIERI ANGELO A 

DI CORINTO ARTURO P PAOLUCCI GABRIELE P 

DI MARTINO GIULIA P PAOLUCCI TONIA P 

DI NACCIO ANTONIO P SETTEMBRINI RENATO P 

DI NOLA RICCARDO P UCCI MICHELE P 

D'ORSOGNA BUCCI GIOVANNI P ZULLI PAOLA P 

GALATI LORENZO P   

 

   Risultano n.  21 presenti e n.   4 assenti.                              

   Partecipano per relazionare sugli argomenti iscritti all’O.d.g. senza diritto a voto, gli                              

Assessori: 

VERNA GIACINTO P 

BENDOTTI DORA ANNA A 

CAPORALE DAVIDE LORIS P 

CAPORALE FRANCESCA P 

MISCIA MARUSCA P 

ORECCHIONI CARLO P 

SASSO PASQUALE P 

     Assume la presidenza  MARONGIU LEO assistito dal Segretario Generale GIANCRISTOFARO 

DANIELA coadiuvato dall’Istruttore Direttivo Amm.vo Finanziario Paolo CASULLI.  

 

     Vengono nominati dal Sig. Presidente a scrutatori i Sigg.: 

DI MARTINO GIULIA - DI NACCIO ANTONIO - ZULLI PAOLA 

 

      La seduta è Pubblica 

Il  Presidente,  accertato  il  numero  legale,  dichiara aperta la seduta
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L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

 

L’amministrazione comunale del sindaco PUPILLO, al fine di contrastare la 

febbre del gioco che impoverisce anche le famiglie lancianesi, con 

ricadute sul tessuto sociale e spese per le casse pubbliche, propone al 

Consiglio Comunale un provvedimento che riduce la tariffa per 

l’applicazione della TARI (TASSA SUI RIFIUTI URBANI) ai commercianti che 

rinunciano nei loro locali alle slot machine e/o alla raccolta di 

scommesse verrà riconosciuto uno sgravio del 25 per cento dell’imposta 

comunale della TARI per i tre anni successivi, con assegnazione gratuita 

di una vetrofania con la segnalazione di attività commerciale libera da 

giochi d’azzardo. L’elenco degli esercizi commerciali liberi dalle slote, 

verrà pubblicato sul sito del comune: una lista di benemerenza. Lo sgravio 

è considerato dall’amministrazione comunale un concreto messaggio 

di prevenzione verso tutte le dipendenze che spesso arrecano pesanti 

disagi non solo ai diretti colpiti, ma anche ai loro familiari, con 

ricadute sul tessuto cittadino e il coinvolgimento dei servizi sociali. 
 

VISTO l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà 

regolamentare dei Comuni, in base al quale «le Province ed i Comuni possono 

disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 

quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, 

dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel 

rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. 

Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»; 

 

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 25 del 9/09/2014, dichiarata 

immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il Regolamento IUC 

2014; 

 

DATO ATTO che il termine per approvare le modifiche regolamentari con effetto 

retroattivo al 1° gennaio dell’anno di riferimento deve intendersi coincidente 

con il termine ultimo fissato a livello nazionale per l’approvazione del 

bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 

15 dicembre 1997 n. 446, come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 

dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 

n. 448, il quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e le 

tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale 

all’I.R.P.E.F. di cui all’ articolo 1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 

360, recante istituzione di una addizionale comunale all’I.R.P.E.F. e 

successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 

approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente 

all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto 

dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

 

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 

27 dicembre 2006 n. 296, il quale a sua volta dispone che «gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio 

dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° 

gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
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suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 

anno. 

 

VISTO il Decreto del Ministero dell’interno del 9 febbraio 2018, (G.U. n. 38 

del 15-2-2018) con cui è stato disposto il differimento al 31 marzo 2018 del 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali per 

l’anno 2018; 

 

RITENUTO necessario addivenire alla modifica ed integrazione del regolamento 

per la Disciplina dell’Imposta Comunale (IUC) approvato dal Consiglio Comunale 

n. 25 del 9 settembre 2014, per l'applicazione del tributo sui rifiuti (TARI) 
mediante inserimento AL TITOLO 3 – DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI di un 

nuovo articolo n. 38/bis di seguito riportato: 

 

 

“ Per le utenze non domestiche, i soggetti che esercitano, a titolo 

principale, attività di bar o attività di commercio al dettaglio di prodotti 

del tabacco, che dichiarano al Comune di non avere installato, di non 

installare o di aver disinstallato apparecchi di video poker, slot machine, 

video/lottery o altri apparecchi con vincita in denaro, è applicata una 

riduzione del 25% sulla parte fissa e variabile della tariffa del tributo. 

Tale riduzione si applica anche ai circoli ricreativi limitatamente alla parte 

di superficie destinata ad attività di tipo bar con somministrazione. Sono in 

ogni caso escluse le utenze che non possono, per legge, installare i suddetti 

apparecchi da gioco. La riduzione è concessa i tre anni successivi alla 

presentazione di una dichiarazione della sussistenza dei requisiti di cui 

sopra, da presentare al Comune, a pena di decadenza, entro il 30/9; in caso di 

disinstallazione di impianti, la riduzione decorre dalla data di presentazione 

al Comune della relativa dichiarazione. Quando cessano le condizioni che hanno 

permesso di beneficiare della riduzione, il beneficiario è tenuto a comunicare 

tale variazione: gli effetti della cessazione decorrono dalla data in cui è 

intervenuta la variazione.” 

 

 

RITENUTO quindi, opportuno, sotto questo profilo, procedere alla 

riapprovazione del regolamento sulla disciplina dei diversi tributi 

costituenti l’imposta unica comunale (IUC), al fine di evitare che l’eventuale 

contestazione sollevata nei confronti del regolamento di un singolo tributo 

possa incidere anche sull’applicazione degli altri regolamenti ed, infine, per 

rendere più agevole l’individuazione della disciplina di ogni singolo tributo; 

 

DATO ATTO che con propria deliberazione da assumere nella presente seduta 

consiliare il Comune provvederà ad approvare le aliquote dell’IMU per l’anno 

2018 e le tariffe per l’applicazione della TARI; 

 

RICHIAMATO il vigente Statuto comunale; 

 

VISTO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica, reso dal 

responsabile dei Servizi Finanziari; 

 

 
P R O P O N E 

 

1. di modificare, per le motivazioni di cui in premessa, il regolamento per 

la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC), approvato dal Consiglio 

Comunale con atto n. 25 del 9 settembre 2014,  per l'applicazione del tributo 

sui rifiuti (TARI) mediante inserimento AL TITOLO 3 – DISCIPLINA DELLA TASSA 



DELIBERA DI CONSIGLIO n. 9 del 28-03-2018  -  pag. 4  -  COMUNE DI LANCIANO 

 

SUI RIFIUTI con l’inserimento  di un nuovo articolo 38/bis di seguito 

riportato: 

 

“ Per le utenze non domestiche, i soggetti che esercitano, a titolo 

principale, attività di bar o attività di commercio al dettaglio di prodotti 

del tabacco, che dichiarano al Comune di non avere installato, di non 

installare o di aver disinstallato apparecchi di video poker, slot machine, 

video/lottery o altri apparecchi con vincita in denaro, è applicata una 

riduzione del 25% sulla parte fissa e variabile della tariffa del tributo. 

Tale riduzione si applica anche ai circoli ricreativi limitatamente alla parte 

di superficie destinata ad attività di tipo bar con somministrazione. Sono in 

ogni caso escluse le utenze che non possono, per legge, installare i suddetti 

apparecchi da gioco. La riduzione è concessa i tre anni successivi alla 

presentazione di una dichiarazione della sussistenza dei requisiti di cui 

sopra, da presentare al Comune, a pena di decadenza, entro il 30/9; in caso di 

disinstallazione di impianti, la riduzione decorre dalla data di presentazione 

al Comune della relativa dichiarazione. Quando cessano le condizioni che hanno 

permesso di beneficiare della riduzione, il beneficiario è tenuto a comunicare 

tale variazione: gli effetti della cessazione decorrono dalla data in cui è 

intervenuta la variazione.” 

 

 

2. il presumibile costo di euro 5.000,00 per la riduzione proposta è 

ricalcolato e riassorbito  nel piano finanziario tari.  

 

3.di riapprovare, a seguito delle modifiche di cui sopra, il Regolamento di 

disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

 

4. di stabilire che il suddetto regolamento dovrà essere  trasmesso al 

Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi di quanto disposto dall’art. 

13, comma 13bis D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito, con modificazioni, in 

L. 22 dicembre 2011 n. 214 e s.m.i.; 

 
5. di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante 

avvisi pubblici, comunicati stampa e la pubblicazione sul proprio sito web 

istituzionale nella sezione dedicata, in analogia con le modalità ed i termini 

previsti ai fini dell’IMU dall’art. 8, comma 2 D.L. 102/2013, convertito in L. 

124/2013 e s.m.i.- 

 

sv 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

                                                                              

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to come da originale 

 

 

 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 

F.to come da originale 

IL PRESIDENTE 

F.to come da originale 

                                                                              
                                                                              

                                                                

 

               

  

                                                                         

      

 

                                                                    

 

 

 La presente deliberazione viene  pubblicata all’Albo Pretorio 

on-line del Comune di Lanciano in data odierna per restarvi 15 giorni 

consecutivi.   

               

           La presente copia è conforme all’originale. 
        
                                                                         
                                                                         

 Lanciano,  
 

 

           IL SEGRETARIO GENERALE  

                  GIANCRISTOFARO DANIELA   

 

 

 


